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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono 1588.

llEGIO DECRETO r> aprile 1929, n. 926.

Aggiunta di un membro alla Commissione permanente per
l'illuminazione ed il segnalamento delle coste.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GR \ZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il H. decreto G dicembre 1928, n. 3443, relativo alla

composizione della Commissione permanente per Fillumina

zione ed il segnalamento delle coste;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Rtato e 3finistro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto coi Alinistri per l'aeronautica, per le colo-
nie, per i lavori pubblici e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla Commissione permanente per l'illuminazione ed il

segnalamento delle coste, la eni composizione risulta dal-

l'art. 1 del R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3M3, ò aggiunto,
quale membro, Pufliciale dell'Arma aeronautica in servizio

di collegamento presso Fufficio del capo di Stato 3laggioie
della Regia marina.

Art. 2.

Il presente decreto ha vigore dal 1° ginguo 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno <1'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1920 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

Alessous1 -- Gira1ATI - CuNo.

Visto, 11 Guardosigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei ennli. addl 12 giugno 1929 - Anno VII

Alli dcl Goccrno, registro ½, [0ylio 88. - MucINI.

Numero di pubblicazione 1589.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 929.

Soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex comune di
Sorli.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEI's YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Visto il R. decreto 13 settembre 1928-VI, n. 2201, col quale
il comune di Borli è stato soppresso ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di Borghetto 11orbera;
Vista la deliberazione del cominissario prefettizio di

Borghetto Borbera, rivohn ad ottenere la soppressione del-
I'uflicio di conciliazione deltex comune di Sorli;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del proen.

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino:
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1802, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 31inistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Sorli

è soppresso.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rarrolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1920 - Anno VII

VITTORIO E31ANUELE.

Unero.

Visto, il Gdardullyilli: UncCo

llegis/vnlo alla Corte dei conti, addi 19 giugna 1029 Annu ITI

Alli del Gucerno, redis/fu i> ÍGUlio 91. - Muc1NI.
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Numero di pubblicazione 1590.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 930.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Gravegna, Mozzio e Viceno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 settembre 1928-VI, n. 2275, col quale
i comuni di Cravegna, Mozzio e Viceno sono stati soppressi
ed i rispettivi territori aggregati a quello di Crodo;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di

Crodo, rivolta ad ottenere la soppressione degli uflici di con-
ciliazione degli ex comuni di Cravegna, Mozzio e Viceno;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1802, n. 261, e 1

del relativo regolamento SG dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Cra-
vegna, Mozzio e Viceno sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

VMo, il Guardasiallti: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 12 giugno 1929 - Anno VII
.ltti det Governo, registro N, foglio 92. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1591.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 931.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Berzano di Tortona, Monleale e Volpeglino.

VITTORIO EMANUELE III
PEP GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 novembre 1928-VII, n. 2968 col
«piale i comuni di Berzano di Tortona, Monleale e Volpegli-
no sono stati soppressi ed i rispettivi territori aggregati a
quello di Volpedo;
Vista la deliberazione del podestà di Volpedo, rivolta ad

uitenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli ex
comuni di Berzano di Tortona, Monleale e Yolpeglino;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 1G giugno 1802, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli nDivi di enneiliazione esistenti negli ex comuni di Ber-
zuno di Tortona, 31onleale e Volpeglino sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelhi raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1000 - Anno VII

YITTORIO EMANUISLE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Tintiistrato alla Cor/c dei couli, oridi 12 'tinion 1999 - Anno VII
Alt¿ det Governo, ingistra UNS, fo;¡lia ":L - AI.tNCINI.

Xumero di pubblicazione 1592.

REGIO DECREÏO 18 aprile insa, n. 932.

Soppressione dell'allicio di conciliazione dell'ex comune di
Solbrito.

VITTOllIO EMANUELE III

PEI: On.tZT.\ DI DIO E PEP. VOLONTA DELL.\ NAZIONE

IIE D'IT.\LT A

Visto il II. decreto 15 gennaio 1920-YII, n. 75, col quale il
comune di Solbrito è stato soppresso ed il rispettivo territo-
rio aggregato a quello di San Paolo della Yalle ora denomi-
nato San Paolo Solbrito :

Vista la deliberazione del podestil di San Paolo Solbrito,
rivolta ad ottenere la soppressione dell'nflicio di concilia-
zione dell'ex comune di Holbrito:
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1992, n. 261, e i

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. '728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 3finistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e dovretinmo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Sol-
brito ò soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO E3fANUlàLE.

Rocco,
Visto. il Gitrirdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, a<1,1) 12 giugno 1929 - ½nno VII
Alli del Governo, registra ¾, foglio 01. --- M CINI.

Numero di pubblicazione 1593.

REGIO DECRETO 18 aprile 1990, n. 933.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Saint Marcel e di Brissogne.

VITTORIO E3IANITELE III
PEl: GI:AZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreio 27 luglio 1928-VI, n. 2134, col quale i
comuni di Saint 3Ïarcel e di Brissogne sono stati soppressi
ed i rispettivi territori aggregati a quello di Qyarg
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Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Quart,
rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di concilia-
zione degli ex comuni di Saint 31arcel e di Brissogne;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli. Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di

Saint Marcel e di Brissogne sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Romi, addì 18 aprile 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

.Visto, il Guardasigilli: Ilocco.

Registrato alla Corte dei coliti, addi 12 giugno 1920 - Anno VII

Witi del Governo, reg¿stro 285, JOglio 95. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1594.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 934.

Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

Bersezio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 febbraio 1928-VI, n. 226, col quale il
comune di Bersezio è stato soppresso ed il rispettivo terri-

torio aggregato a quello di Argentera;
Vista la deliberazione del podestà di Argentera, rivolta ad

ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione dell'ex

comune di Bersezio;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e 1

ilel relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728 ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 3Iinistro Segre-
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nelPex comune di Ber-

sezio è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufüciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1020 - Anno VII

.VITTORIO E3IANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, add) 12 glutino 1929 - Anno Ill

Atti del Governo, registro 285, foflio 90. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1595.

ILEGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 942.

Costituzione nelle Colonie italiane delle Sezioni dell'Opera
nazionale Balilla.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento
della Colonia Eritrea;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento dellal

Somalia Italiana :

Vista la legge organica 2G giugno 1927, n. 1013, per l'am-
ministrazione della Tripolitania e della Cirenaica;
Vista la legge 3 aprile 1920, n. 2247, e successive varianti

e aggiunte, nonchè il R. decreto-legge 21 novembre 1927, nu-
mero 2341, relativi all'Opera nazionale Balilla;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Primo 3Iinistro, 31inistro Segretarid

di Stato per le colonie e per le corporazioni, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' costituita in ogni Colonia italiana una Sezione dell'Opes
ra nazionale « Balilla » con sede nel capoluogo di ciascuna;
di esse.
Le Sezioni predette attuano nelle rispettive Colonie i fini

assegnati nel Regno all'Opera nazionale con la legge istitus
tira 3 aprile 1920, n. 2247, e con successive disposizioni.
E' affidata altresì alle Sezioni coloniali « Balilla » l'educas

zione fisica degli alunni delle secolo pubbliche elementari,
e le mansioni in genere demandate all'Opera nazionale con
R. decreto-legge 21 novembre 1927, n. 2341.

Le Sezioni di cui all'art. 1 hanno personalità giuridica e

possono ricevere e amministrare sussidi, oblazioni, lasciti e
donazioni di qualsiasi natura e valore; acquistare e posse-
dere beni, e compiere tutti gli atti giuridici per il conseguis
mento dei propri fini.
Nei riguardi tecnico-disciplinari, le Sezioni coloniali di-

pendono dall'Opera nazionale Balilla da cui ricerono norme

e direttive.

Art. 3.

Le Sezioni coloniali dell'Opera « Balilla » provvedono al
conseguimento dei propri scopi ·

a) coi contributi statali di cui all art. 14;
b) con nn contributo iniziale dell'Opera nazionale Ba-

filia di L. 15,000 per ciascuna Sezione libica e di L. 10,000
per ciascuna di quelle orientali;

c) con un contributo annno dell'Opera nazionale Dalil-

la nella misura di cui alla precedente lettera b), per le spese
annue di funzionamento delle Sezioni;

d) con le contribuzioni dei soci:

c) con le contribuzioni, oblazioni, donazioni, lasciti di
associazioni, di enti e di privati;

f) coi reddhi patrinioniaÌi propri;
g) col gettito delle tasse scolasticlie per l'insegnamento

della ginnastica, che i Governi coloniali decidessero di isti-

tuire, come nel Regno;
h) coi contributi del Governo della Colonia.
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Art. 4. Art. 10.

Sono soci delle Sezioni coloniali « Balilla » gli enti, le as-
sociazioni e i privati clu con elargizioni o con contributi pe-
riodici concorrono al conseguimento dei fini delle Sezioni
stesse.
Le modalità e le condizioni per l'ammissione dei soci sa-

ranno stabilite nel regolamento di cui alPart. 12.
I soci delle Sezioni sono considerati soci delPOpera nazio-

valo « Balilla ».

Art. 5.

Ciascuna delle Sezioni coloniali « Balilla » è amministra-
la da un Consiglio, composto di un presidente, di un vice-

presidente e di 5 consiglieri.
Il presidente e il vice-presidente sono nominati fra i mem-

bri del Consiglio con decreto del Ministro per le colonie, su
proposta del Governatore.
Il presidente ha la rappresentanza della Sezione, convoca

e presiede il Consiglio.
11 vice-presidente sostituisce il presidente in caso di assen-

za o impedimento; esercita le funzioni demandategli dal re-
golamento e quelle delegategli dal presidente o dal Consiglio
di amministrazione.

Art. 6.

I consiglieri sono nominati dal Governatore, ad eccezione
di tre, che sono membri di diritto.
Sono membri di diritto del Consiglio : il comandante della

centuria della M.V.S.N. nella Colonia, il sovraintendente
scolastico e il direttore della sanità.
Il Consiglio approva il bilancio preventivo e il conto con-

smitivo, provvede alla gestione dei fondi, delibera sull'am-
missione a sori dell'Ente, sull'accettazione di contributi,
lasciti, oblazioni, donazioni, sulla assunzione e sul licenzia-
mento del personale, ecc.
Il Consiglio, in conformità delle istruzioni tecnico-disci-

plinari che pei-verranno dall'Opera nazionale e delle norme
delPapposito regolamento di cui all art. 12, fissa i program-
mi e impartisce le direttive al commissario per la pratica i

attuazione degli scopi della Sezione.

'Art. 7.

Il presidente, il vice-presidente, i consiglieri e il coinmis-
sario durano in carica quattro anni. Gli uscenti possono es-

sere riconfermati.
Art. 8.

E' costituita presso ciascuna Sezione coloniale delPOpera
« Balilla » un Collegio di sindaci, avente le attribuzioni de-
gli articoli 183 e seguenti del Codice di commercio, in quanto
applicabili, e composto di tre funzionari del Governo locale,
nominati annualmente dal Governatore.
Con le stesse modalità saranno nominati annualmente due

sindaci supplenti.
Art. 9.

All'organizzazione dei reparti, alla parte tecnico-disci-
plinare delle istituzioui Balilla e Avanguardisti e all'attua-
zione degli scopi in genere della Sezione, provvede un com-

missario, in base alle norme tecnico-disciplinari che saran-
no stabilite con l'apposito regolamento per la Colonia di cui
all'art. 12 e in conformità dei deliberati e delle direttive del
Consiglio, di fronte al quale il commissario risponde del
proprio operato.
Il commissario è nominato con decreto del Ministro per le

colonie, su proposta dell'Opera nazionale Balilla, sentito il
Governatore.

Nei centri minori della Colonia, ove Pazione delle Sezioni
non possa svolgersi direttamente ad opera del commissario,
si potrà provvedere a mezzo di delegati da nominarsi dal
Governatore su proposta del Consiglio della sezione.

Art. 11.

Le Sezioni di cui all'art. 1 sono sottoposte alla vigilanza;
del Governatore.
I bilanci preventivi, le deliberazioni che ne modificano gli

stanziamenti, e i conti consuntivi, devono essere comunicati
al Governatore per l'apiirovazione.
Sono pure sottoposte all'approvazione del Governatore le

deliberazioni che importino trasformazione patrimoniale e

quelle che stabiliscono e modificano norme di regolamenti
speciali od interni.
Le altre deliberazioni del Consiglio sono ugualmente comus

nicate al Governatore, il quale entro dieci giorni dalla comus
nicazione può fare le sue osservazioni e sospendere l'esecu-
torietà delle deliberazioni stesse. Trascorso detto termine
senza alcun rilievo, le deliberazioni diverranno esecutive.
Il Governatore può ordinare ispezioni amministrative e

contabili, verifiche di cassa e, per gravi motivi, promuovere
lo scioglimento del Consiglio e la nomina di un commissario
straordinario, provvedimenti che saranno adottati con decrew
to Ministeriale.

Art. 12.

Il Consiglio, entro tre mesi dalla sua costituzione, predi-
sporrà e trasmetterà al Governatore il regolamento ammia
nistrativo della Sezione, nonchò quello tecnico-disciplinare,
udito, per questo ultimo, l'avviso del commissario.
I regolamenti predetti sono approvati dal Ministro per le

colonie, sentita FOpera nazionale « Balilla ».

Art. 13.

Le norme regolamentari per il persoñale, per il funziona-
mento e l'ordinamento interno della Sezione, sono approvate
dal Governatore su proposta del Consiglio delPEnte, udito,
nelle Colonie libiche, il Consiglio di .Governo e in quelle
orientali il Comitato amministrativo.

Art. 14.
A titolo di contributo per la costituzione del capitale di

fondazione delle Sezioni coloniali di cui alPart. 1 del pre-:
sente decreto, il Ministero delle colonie assegnerà una soms
ma complessiva di L. GO,000 prelevandola dal fondo a dispo-
sizione per nuove spese di carattere civile (art. 21 del bia
lancio).
Sul fondo speciale in gestione al Ministero delle corpora-

zioni sarà devoluta, allo stesso titolo, la somma di L. 50,000.
Uguale somma di L. 50,000 il Ministero delle corporazioni

devolverà sul fondo predetto, a titolo di contributo annuo
per le spese di funzionamento delle Sezioni Balilla nelle Co-
lonie, salvo a riesaminare poi negli anni successivi la possi
bilità di ripetere la contribuzione stessa.
Con decreto del Ministro per le colonie, di concerto con

quello per le finanze, sarà provveduto a ripartire i contri-
buti di cui sopra fra i vari enti e ad apportare le conseguen,ti variazioni nei bilanci delle rispettive Colonie.

Art. 15.
Il Ministero delle colonie eserciterà Falta sorveglianza sul,

le Sezioni coloniali « Balilla », agli effetti del coordinato
sviluppo delle istituzioni Avanguardia e Balilla coloniali con
quelle del Regno.
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Art. 16.

Il Ministro per le colonie stabilirù con suo provvedimento
la data di applicazione del presente decreto in ciascuna Co-

lonia.

Art. 17.

Il presente decreto entrerà in vigore all'atto della sua pub-
blicazione nella Gar:cita Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Hegno à Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1929 - Anno VII

VITTOITIO E3IANUELE.

hÍUSSOLINI - ÀIOSCONI.

Visto, il Guardasigili: Rocco.
11et;/strato alla Curie del coali, addi D ngno 1929 - Anno fll

Atti del Governo, redis/fa SN.3, faglin 1Ü3. - 3IANCINL

Numero di pubblicazione 1596.

ILEGIO DECRETO-LEGGE u maggio 10-20, n. 937.

Approvazione della proroga al 1" giugno 1929 del « 310dus vi-

vendi » di stabilimento prorisorio, stipulato in Parigi, fra l'Italia
e la Francia, il 3 dicembre 1927.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

DE D'ITALIA

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

hiUSSOLINI -- ÀÍOSCONI -- ÀÍARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrala alla Corte fle¿ conli, addi 13 plugno 1929 - Annn fil
Atti del Governo, registro 285, foglio D';. - MANCINI.

S. E. LE 31INISTRE DES AFFAIRES ETRANGËRES

A S. E. L'A3IDASSADEUR D'ITALIE A PARIS

Paris, le 30 mars 1929.

3Ionsieur l'Ambassadeur,

.Tai l'honneur de faire connaître ñ Votre Excellence que
le Gouvernement frant;ais s'engage ù proroger jusqu'au pre-
1aier juin 1929 le worlus-rirendi d'élablissement provisoire
franco-italien, concin par échange de lettres en date du

3 d cembre 192T.

Veuillez nyréer, Alonsient PAnibussadeur, les assurances

de ma l ante considération.

A. En1AND

A Son Excellence

3lonsieur le Comte AInzoNI

Ambassadeur d'ltalie à

PARIS

Visti gli articoli 5 e 30 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100 :
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare la

proroga al 3° giugno 1929 del « 3]odus vivendi » di stabili-

mento provvisorio stipulato in Parigi, fra l'Italia e la Fran-

cia, il 3 dicembre 102T el approvato con legge i giugno 1028,
n. 12TD ;
Udito il Consiglio dei 31in.istri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto coi 31inistri per le finanze e per l'econo-

mia nazionale;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

E' approvata la proroga al 1° giugno 1929 del « 3Iodus vi-

vendi » di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi, fra
PItalia e la Francia, il 3 diernihre 1927, proroga conclusa

con senmbio di Note che ha avuto luogo in Parigi il 30 niar.
zo 1929-VII.

Il presente decreto cut terù in vigore il P aprile 1020-VII,
e sarà presentato al l'arlaniento per la sua conversione m

Il 3linistro propopeute è notorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

Visto, d'ordine di Sua 3Ïaestà il Re :

p. Il JIinistro per gli agari cateri:

Ganor.

8. E. L'A31BASSADEUR D'ITALIE A PARIS

A S. E. LE 3fINISTllE DES AFFAIRES ETRANGRHES

Paris, le 30 mars 1929.

3lousieur le 31inistre,

.Fai l'honneur d'informer Votre Excellence que le Gouver-

nement italien s'engage à proroger jusqu'an premier juin
1920 le modus-rirendi d'établissement provisoire franco-ita-
lien, conclu par échange de lettres en date du 3 décembre

1927.
Venillez agréer. 3Ionsieur le 31inistre, les assurances de

ma très haute considératiou.

G. ALiszox1.

A Son Excellence

3Ionsieur AnisTine Uniun

3/inistre des Aguires Etrang ren

PAIDS

Visto, <Tordine di Sun 3T es1ù il E

p. Il Alinistro per 97/ a ur¡ tx|cri:
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DECRETO 2\ gemuuo 1990.

provazione del terzo elenco suppletivo delle acque pub=
scorrenti nella provincia di Ascoli Piceno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto 10 marzo 1901 col quale fu approvato
Pelenco delle acque pubbliche scorrenti nella provincia di
Ascoli Piceno;
Visto il terzo elenco suppletivo compilato a cura del Mi-

nistero dei lavori pubblici nel quale è stato compreso il
tratto inferiore del fosso Carone non compreso nelPelenco
suddetto:
Visti gli atti dell'esperita istruttoria su tale elenco sup-

pletivo ai sensi del decreto Ministeriale 12 dicembre 1027,
n. 5367, durante la quale furono presentate opposizioni:

, a) dal prof. Baroni Olimpio, proprietario di un fabbri-
cato a Pescara del Tronto sul cui piano terreno sgorga una

sorgente della quale si presume proprietario e che trarrebbe
le sue origini dal fosso Cavone;

b) dal podestà di Arquata, in nome del Comune quale
utente da tempo inimemorabile della sorgente Pescara per i
bisogni della popolazione della frazione omonima ;

c) dai signori Norcini Pietro e Severi Flaminia quali
utenti di una derivazione dal fosso Cavone per l'azionamen-
to di un molino ;

Considerato che la prima opposizione è infondata giac-
cliò la sorgente sgorgante nel fabbricato della ditta oppo-
nente trovasi a circa 10 metri dal fosso Cavone e non è con-
Templata nell'elenco suddetto che si riferisce alle sorgenti
più a monte;
Che quanto alle altre due opposizioni l'esistenza di usi

immemorabili non può impedire la dichiarazione di dema-
nialità dei corsi d'acqua, salvo il riconoscimento degli usi
stessi a norma di legge:
Considerato che il tratto inferiore del fosso Cavone è già

iscritto nell'elenco principale delle acque pubbliche della
provincia di Ascoli Piceno approvato col R. decreto 10 mar-
zo 1901 e che il t ronco superiore e le sorgenti dette di
Pescara iscritti nel cennato elenco suppletivo hanno in-
dubbi caratteri di demanialità;
Visto il parero del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici in data 15 dicembre 1928, n. 3183;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-

mento 14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utiliz-
zazioni d'acque pubbliche;
Sulla proposta del Nostro MinistPo Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il terzo elenco suppletivo delle acque pub-
bliche scorrenti nella provincia di Ascoli Piceno giusta l'uni-
to esemplare vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente clie è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII

Terzo elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Ascoli Piceno.

Donominaz on< Foc, Comuni toccati Limiti entro quali
o (da vane orl si ritiene pubblico

verso monto
o sbocco attraversati 11 corso d'acqua

I Fosso Cavone Tronto Arquata del Dallo sbocco alle ori-
Tronto eini compreso le sor-

genti dette di 10-

scara

VM 3, il ordine di Sua Maesth 11 Re:

Il .Vinistro per i lavori pubblici:
GIUluAn.

(3283)

DECRET) PlŒFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forms italiana.

N. 11419-18000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ruperto Ferdi-
nando Riedl di 31attia, nato a Bregenz il 5 aprile 180G e

residente a Trieste, Piazza S. Giovanni, 4, e diretta ad ot-
tenere a ternlini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Hidelli »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ruperto Ferdinando Riedl è ridotto
in « Ridelli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie,
deute indienti nella sua doinanda e cioè:

1. 3Ïaria Anna Ried] nata Schiller di Giovanni, nata
il 10 febbraio 1800, moglie;

2. Erberto di Ruperto, nato il 6 ottobre 1919, figlio;
3. Bruno di Ruperto, nato il 18 luglio 1924, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificata al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FoaNAcual.
(2755)

VITTORIO EMANUELE. N. 11419-27294.

IL PREFETTO
Givn1ATI- DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

. Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Rautnikneyistrato alla Carle det ranti, adrn 18 fenhvalo 1920 - Anno VII
negatro n. I Lacort pubouci, toguo n. 128. fu 11atteo, nato a Trieste il 19 Juaggio 1881 e residente 4
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Tl·ieste, Itozzol in 3fonte, n. 1937, e diretta ad ottenere a ter-
niini dell'attt. " del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognonte in forma italiana e precisa-
Inente in « Itattini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quauto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione :llcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1027, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Hodolfo Rautnik è ridotto in « Rat-
tini ».

Uguale riduzione ù disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Libero di liodolfo, nato il 30 ottobre 1914, figlio.

Il presento decreto sarò, a cuia dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del ci-

tato decreto ininistoriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ni un. 4 e 5 <lel decreto stesso.

Trieste, addì 11 direinbre 1928 - Anno VII

ll prefetto: FonNscunI.
(2756)

N. 11110 -10353.

IL PILEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la donianda presentata dal sig. Raimondo Rau·

nach fu Edoardo, nato a Trieste il 1° gennaio 1878 e resi-

dente a Trieste, Yiale NX Settembre, n. 70, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Raina »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Raimondo Ranimch è ridotto in

« Raina ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Simonetta Raunach nata Kerzelj fu Paold, nata il 25
settembre 3ST3, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato deci'eto ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fons.iCLUU.

(2757)

N. 11419-2

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Rock di

Lodovico, nato a Trieste il 24 luglio 1878 e residente a

Trieste, Rozzol in 31onte, 1289, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Rocco »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita effissione non è stato

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 102ß e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Rock ò ridotto in W Rocco n.

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Rock nata Gravisi di Biagio, nata il 24

ottobre 1887, moglie;
2. Bianca di Giorgio, nata il 9 febbraio 1919, figlia;
3. Argia di Giorgio, nata il 10 febbraio 1911, figlia;
4. Lucio di Giorgio, nato il 28 agosto 1920, figlio;
5. Giulia di Giorgio, nata il 23 settembre 1924, figlia'.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 1 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ni numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

- Il prefctto: Founcun1.
(2758)

N. 11419-14984.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Bruno Rupnik di
Giuseppe, nato a Trieste il 20 settembre 1890 e residente

a Trieste, via S. Anastasio, 20, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Rupini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Rupnik è ridotto in « Rupini n.

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Rupnik nata Spagnul fu Antonio, nata il
14 agosto 18S4, inoglie;

2. Luciano di Bruno, nato il 9 ottobre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonsAc1An1.
(2759)

N. 11419-18165.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Schwa-
gheli fu Giovanni, nato a Trieste il 24 novembre 1877 e re-
sidente a Trieste, via Donota, n. 20-111, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
392G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Svaghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

breto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta -

Il cognome del sig. Vittorio Schwagheli è ridotto in « Sva·
ghi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

idente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Amalia di Vittorio, nata il 4 giugno 1910, figlia;
2. Vittorio di Vittorio, nato il 6 ottobre 1914, figlio;
3. Gustavo di Vittorio, nato il 2 luglio 1917, figlio;
4. Alûeri di Vittorio, nato il 13 ottobre 1919, figlio;
5. Giovanna di Vittorio, nata il 7 luglio 1905, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato'decreto Ministeriale e avrã esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

(2760)
Il prefetto: FORNACIARI.

N. 11419-10616.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna
Stokovaz vedova Doujak fu Matteo, nata a Stridone il 18
dicembre 1884 e residente a Trieste, via del Sale, 4, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forina
italiana e precisamente in « Stocchi » sed. « Dugliani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Giovanna Stokovaz vedova Dujak
sono ridotti in « Stocchi » .vedova « Dugliani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia fu Giulio, nata il 22 dicembre 1912, figlia.
2. Rodolfo fu Giulio, nato il 19 aprile 1915, figlio;
3. Paola fu Giulio, nata il 22 giugno 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre; 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(2761)

N. 11419-18161.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Strauss fu
Enrico, nato a Trieste il 20 aprile 1899 e residente a Trieste,
via S. Michele, 31-I p., e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Mazzi »;
7Anto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizîone alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognomet del sig. Carlo Strauss à ridotto in « Mazzi n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 11 dicembret 1928 - Anno VII

(2762)
Il prefetto: FORNACIARI.

N. 11419-16845.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Schnider-
sitz fu Giacomo, nato a Trieste il 10 aprile 1883 e residente
a Trieste, Guardiella Seoglietto, 50, e diretta ad ottenere
a termini dell'arf. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Sartoril»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan·
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Schnidersitz è ridotto in « Sag-
tori ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cio:

1. Paulina Schnidersitz nata Sancin di Antonio, nata il
15 giugno 1891, moglie:

2. Renata di Rodolfo, nato il 3 marzo 1913, figlia;
3. Rodolfo di Rodolfo, nato il 30 giugno 1914, figlio.
Il presente decreto sarò. a cura dell'antorità comunale, no-

tificato al richiedente nel inodi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del doereto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 Anno VII

Il prefctio: FonxAcun1.
(2763)

N. 11419-16025.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Biocich
fu Spiridione, nato a Spalato il 14 novembre 1883 e resi
dente a Trieste, siale NX Settembre, SG. p. V, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Biocci »;
Veduto clie la domamla stessa e stata atlissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalbo d' questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta

opposizione alenna:
Veduti il decreto \Iinisteriale 5 agosto 102G, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Biocielt à ridotto in « Blocci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cion:

1. Rosina Diocicli nata Jurich fu Marino, nata il 17 set-
tembre 1892, moglie:

2. Giovanni di 31atteo, nato il 5 luglio 1925, figlio.
3. Emilia di Matteo, nata il 30 agosto 192G, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiliento al rielliedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrit esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonNAc1Ant.

(2764)

N. 11419-19030.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Spilar
fu Antonio, nato a Trieste il 4 dicembre 1895 e residente a

Trieste, Scorcola Coroneo, 708, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920.

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Spillari » ;

Veduto che in domanda stessa stata altissa per nu mese

tanto alfalho del Coinano di residenza del richiedento,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro qmndici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposi7inne nienna:
Veduti il der reto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Spilar à ridotto in « Spil-
lari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Alinistoriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prcfetto: Founcant.
(2765)

N. 11419-20703.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Smilo-
sich fu Antonio, nato a 31nggia il 9 marzo 1903 e residente

a Trieste, via della Galleria, 13, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del 11. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Semilli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'all o di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Dect-eta :

Il cognome del sig. Giovanni Smilosieli è ridotto in « Se-

milli ».

Il presente decreto savù, a cura dell'autorim comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stab'lito ai un. I e 5 del decreio stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prcfetto: FonNacum,

(2766)

N. 11419-27140.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Stibil
di Giuseppe. nato a Trieste il 30 ottobre 1905 e residente a

Trieste, sia Pilone, 2, e diretta ad ottenere a termini del·

l'art. '2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Stibelli » ;
Vedn'a che la domanda stessa stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'ulho di (plesta Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni Ulla Negillia allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto 31inisteriale 3 agosto 192G e il H. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Stibil à ridotto in « Sti-
belli ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinistoriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

11 prefetto: FonxAcun1.
2767)

N. 11419-17015.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TillESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 31ai-tino Skrosa
di Simeone, nato a Previcchio-Sapurina (Dalinazia)'il 22 ot-
tobre 188G e residente a Trieste, via- Santa Lucia, 4, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. '] del R. decreto-legge
10 gennaio 1000, n. 17, la riduzione del' suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Scrozzi » ;
Veduta che la donmnda stessa ò stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. 3fartino Skroza è ridotto in < Serozzi ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
ilente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Skroza nata Benussi di Domenico, nata il 3
febbraio 1883, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(2768)

N. 11419-27153.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stibil
'n Ferdinando, nato a Trieste il 21 dicembre 1881 e residente
i Trieste, via Pilone, 2, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
Inzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
n a Stibelli »;
Veduto elm in domanda stessa ò stata aflissa per un mese

anto all'nihn del Comune di resulenza del richiedente.
pianto allalho di questa Prelettura, e che contro di essa
otro quin lici giorni dalla seguita allissione non è stata
alta opposizione alcuna

,

Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

ereto i aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Stibil à ridotto in « Stibelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

L Lucia Stibil nata Seraval di Giovanni, nata P11 di-

eembre ISTU, moglie:
2. 31ario di Giuseppe, nato il 23 luglio 1908, figlio;
3. Augusta di Ginseppe, nata il 31 marzo 191G, figlia.

Il presente d ato surn, a cura dell'autoritù comunale,
notificato al ricliiodonte nei modi previsti al n. G del citato
decreto 31inisteriale e avrà eseruzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 <1e] decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 102S - Anno VII

Il profetto: Founc1ARI.
(2769)

N. 11419-19649.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Romana Pe-
reson vedova Slobez fu Giuseppe, nata a Trieste il 30 lu-

glio 1886 e residente a Trieste, via S. Maurizio, 5, e diretta
ad ottenere a terinini dell art. 2 del R. decreto-hyge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Solvesi »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 311nisteriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Romana Pereson redora Slobez
è ridotto in « Solvesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Natalia fu Ilortolo, nata il i novembre 1907, figlia.
2. Ubaldo fu Dortolo, nato il 19 settembre 1920, figlio.
Il pre<ente decreto sarò a cura dell'autoritù comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonsAc1ARI.
(2770)

N. 11419-24669.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Slade di
Luigi, nato a Spalato il 26 luglio 1902 e residente a Trieste,
S Ginsoppe della Chinsa, 123, e diretta ad ottenere a ter-
mini dellart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la rirle ione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Doleetti »;
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Veduto che la domainla stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di resillenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vetluti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Adolfo Slade è ridotto in « Dolcetti ».

Uguale ri<luzione è disposta per i famigliari del richie-
dente in<lienti nella sua domanda e cioè:

1. Matten Slade nata Visicli di Stefano, nata il 28 giu-
gno 1903, moglie;

2. Luigi di Adolfo, nato il 24 dicembre 1920, figlio;
3. Santa di Atlolfo, nata il T aprile 1922, figlia.
Il presente «leereto sarò, a cura dell'autorità comunale,

notificato al ricliietlente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato cleereto 31\nisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 tiel decreto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre, 1928 - Anno VII

Il profcito : FonNAcunI.

(2771)

N. 11419-23465.
IL PIlEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la clomanda presentata (lal sig. Pietro Sellak fu

Luigi, nato a Gorizia l'8 ninggio 1904 e residente a Trieste,
via Giulia n. 0, e tiiretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. tierreto legge 10 gennaio 1920, n. 17 la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Sella »;
Veduto clie la doman<la stessa è stata affissa per un me-

80 tanto all'albo del Comune di residenza del riellie<lente,

quanto all'all>o di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni <lalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Ve<luti il <leereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1027, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Sellak è ridotto in « Sella n.

Il presente decreto saril, a cura dell'autoritit comunale,
notificato al riclileilente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrit esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del (leereto stesso.

Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefctto . FonNAcani.

(2776)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DE1 MINISTRI

Agli cíTetii delfart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tiílca che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per le colonie, con nota in data 12 giugno 1929-VH,

n. 7351.1.1.26, ha presentato a S. E. Il Presidente della Camera dei

deputati, il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 9 maggio 1929-VII. n. 888, concernente la garanzia dello
Stato per un ulteriore finanziamento di L. 25,000,000 alla Società
delle saline e industrie della Somalia settentrionale (Migiurtinia).

(3367)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOno - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 134.

Media dei cambi e delle rendite

del 13 giugno 1929 - Anno VII

Francia . . , , . .
74.71 Belgrado . . . . . 33.65

Svizzera , , . . .
367.84 Budapest (Pengo) . .

3.33

Londra
. . . . , ,

92.673 Albania (Franco oro) 266 -

Olanda . , , , , ,
7.677 Norvegia . . . . .

5.10

Spagna , , , , , .
273.45 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . . . . . .
2.655 Svezia

. . . . . .
5.11

Berlino DIarco oro) .

4.556 Polonia (Sloty) , . .

214 --

Vienna (Schillinge) .
2.686 Danimarca . , . .

5.09

Praga .
. . . , ,

56 .625

Romania . . . . .

11.35 Rendita 3.50 $Ç . . .

69.80

Oro 18.20 Rendita 3.50 ¾ (1902). 64.50
Peso Argentino Carta 8 - Rendita 3 % lordo .

42 --

New York
. . . . .

10.10 Consolidato 5 % . .

81.65

Dollaro Canadese . .
18.92 Obbligazioni Venezie

Oro . . . , , , .
268.54 3.50 % . . . , ,

72.95

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DElUTO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

3a pubblicazione). Elenco n. 367.

Si notifica che o stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di deb¡to pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 821 - Data: 29 novem-

bre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Genova - Intestazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli del

Debito pubblico. al poriatore 14 - nondita: L. 5'22.50 consolidato

3.50 %, con decorrenza lo luglio 1928

Numero ordinale portato dalla ricevuta· 820 - Data: 29 novem-

bre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricetuta: Intendenza di flnanza di

Genova - Intestazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli del

Debito pubblico: al portatore. 14 - Hendita: L. 435 consolidato 5%,
con decorrenza 1 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuin: 822 -- Data: 29 novem-

bre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Genova - Intestazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli del

Debito pubblico. al portatore 17 - Rendita: L. 435 consolidato 5%,
con decorren2a 1' Inglio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298.

Si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima puhHieazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nersun

valore.

Roma, 18 maggio 1929 - Anno VII

p. Il direttore generale: BRUNI.

(2849)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettincite d'intestazione. 3• Pubblicazione. (Elenco a 43).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai ricliiodenti all Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO A3010NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita mnua

1 2 3 4 5

Buono Tesoro 1323 Cap. 10,000 - Guetta Clary fu Massimo, moglic legalmen- Gnetta Clary in 31assimo, clirorziata da Lam-

n7oscennale te separata da Lamberto Segre, vincolata. herto Segre e moglie in seconde un::c di
KocIt Alfredo di Gutcoina, vincolata.

Cons. 5 g 245793 255 - Cina Natale, Domenico, 3Iaria ed Emilia fu Cina Natale-Domenico, Donenico-Emilio, Ca-
Stefano-Onorato, minori sotto la tutela di terina-3Iaria, 3/ario-Ein¿lio fu Stefano-Ono-
Agostin Valer Bartolomeo di Giuseppe, do- talo, niinori, ecc. come contro.
mic. a Drusacco (Torino).

a 108557 30 - Bettoni Vincenzo fu Giovanni, domt. a 310- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Pa-
legnano (Milano); con usuf. Vital. a Pagna- gnamenti Giuseppina fu Santo, ved, di
menti Giuseppina fu Santo, ved. di Det- Dettoni Giovanni, inoglie ecc. come contro,
toni Vincenzo, moglie in seconde nozze di
Selvatico Antonio, dom. a Dresano (Ali-
lano).

108550 30 - Bettoni Pietro fu Giovanni, domt. a 3Iele- Intestata come contro; con usuf. Vital. Come
gnano (Milano); con usuf, vital. Come la la precedente.
precedente,

108558 30 - Bettoni Maria-Assunta detta Rosa fu Giovan. Intestata come contro; con usuf. Vital. Come
ni, moglie di Grajoni Mario, domt. a 311. Ja precedente.
Jano, con usuf. Vital. come la precedente.

108560 30 - Bettoni Santo fu Giovanni, domt. a Sesto Intestata come contro; con usuf. Vital, come
S. Giovanni (Alilano); con usuf. Vital. co- la precedente.
me la precedente.

108561 30 - Bettoni Francesca fu Giovanni, nubile, do- Intestata come contro; con usuf. Vital. Come
miciliata a Melegnano (Milano); con usuf. la precedente.
vital. come la precedente.

3.50 °o 594656 35 - 311serandino Eugenio fu Anselmo, domt. a 31iserandino Eugenia fu Anselmo, ved. Be-
Palermo, nincasa, domt. a Palermo.

Cons 5 % 421883 2,375 - IIaggi Maria-Pia-Giuseppa fu Giuseppe. mo- 3Iaggi 3Iaria-Pia-Giuseppa fu Giuseppe, mo-
glie di Pennati Umberto fu Giuseppe, do. glie di Pennati Luigi-Taldimiro-Umber10-
mic. a Monza (Milano), vincolata. Guctano, domt, a Slonza (31ilano), vinco-

lata.

742 Cap 2,000 - stolinari Luigi fu Angelo minori sotto
3Iolinari Luigi fu Antonio, minori

Innin nuiiÎ I
.

ubeer1 io la p. p. della madre
I tg na sotto la p p. della

e emissione 745 » 2,000 - Id. Elvira
Taletta Ancilla, ved

Id. Elvira
Inadre Taletta An-

746 a 2, 000 - Id. Cesarc AIolinari°
Id. Cesare cilla, ved. 31011nari.

Buono Tesoro 1300 » 30,000 - Rusca Giovanni fu Enrico minori sotto la Rusca Giovanni e fu Antonio. minori sottono nua:e 3•
e Alario P. p. della madre Sil. 31ario la p. p. della madro

Buon' le=oro 853 a 21,000 - Rusca 31ario vano Gina fu Alichele, Rusca Alario Silvano Luigia fu NIi-
ei

unali e
854 » 21, 000 - Rusca Giovanni ved. Rusca. Rusca Giovanni chele, ved. Rusca.

3.50 g 823005 1, 620.50 Bressi Ernesto fu Giovanni, minori sot- Dressi Ernesto ( fu Giovanni, minori sot-
» 823004 1, 627.50 Bressi Enrica to la p. p. della ma- Bressi Enrica i to la p. p. della madre

dre Borsotti Amalia fu Arrnando, vedova Borsotti Amalia fu .4rnaldo, ved. ecc., co.
Bressi Giovanni, domt. In Novara, me contro.

Cons. 5 07, 257922 1,635 - Cioffl Luisa fu Giuseppe, moglie di Lanni Cioffl 31aria-Luisa fu Giuseppe, moglie ece.,
Alfonso, domt. a Paolisi (Benevento), vin- como contro.
colata.



2734 15 vi-1920 (VII) - GAZZETTA TIFFICIALE I)EL IIEGNO D'ITALIA - N. 139

.U31ER( lA3I3IONTARE
DEBITO della INTESTAZIONF DA RETTIFICAR3 TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 x 4 5

Cons. 5 e 401634 205 - Ortolano Alessandro fu Domenico, minore Ortolani Alessandro fu Domenico, minore
sotto la p. p. della madro Ferrari Giusep- sotto la p. p. della inndre Ferrari 0 Fer-
pina fu Arcangelo, ved. Orlalano, domt. a vara biliseltina lu .\rcaugelo ved. Ortolant,
S. Valentino Seafa (Cliieti). domt. come contro.

a 66670 2,055 - Tognarelli Ari e Renzo fu Filippo, minori Tognarelli Ari e Renzo fu Filippo, minori
sotto la p. p. della madre Turicchi Gen. Sotto la p. p. della nuidre Turicelli Ger-
Hara fu Luigi, ved. di Tognarelli Filippo, noina fu Lui;i, Yod. Pee.. Como contro; con
domt. a Workington; con usul. Vital. a umul. Vlal. a Turicchi Gernutna ecc., co-
Turicchi Gennava fu Luigi ved. di Tognu 100 000100.
rolli Filippo domt. a Warkington.

3.50i 91162 840 -- Prole nascitura di Candida Anilisio fu Mi. Prolo nasciturn <ii Jutoula-Candida-31aria-
chele. domt a Torino, con usuf. Vital, u 3/ar;¡liefila AluHeio fu 31icLHe, domt, a

Calulida Andisio fu Michele. Torino; enn ilmd. Vital. nd in/onia-Candi-
tla .ilttilu 3/arilialla Alblisia fu 3Iichele,
00ad. a Totino,

3 601250 210 - Frosia Giovanna ûi Felice, minore motto E Intestata come contro: con usuf. Vital. acl

p. p. del padre, domi. a Torino; con usuf Audisio intonia-Cauflida-31aria-31argherita
vital. ud Audisio Cuiulida fu 31ichele, re- fu 3liclu le, ved. di Bruno Giovanci.
dova di Bruno Giovanni.

Cons 5°L 371948 25 -- Bonfanti Silvia fu Agostino, niinore sotto la Bonfanti Sileio fu Agostion, núnore ecc., co-
p. p. della mndre Tett:nnanti Sofia ved. me contro.
Bonfanti Agostino, donit. a Cassano Albe-
Se (Como).

3.50% 110303 105 - flallestra Giacomo e Luigia fu Antonio, mi- i
nori sotto la p. p. della mudre Semeria

Culerina di Giuseppe, domt in Colla (Por- flulestra Glu omo n 31aria-Luisa-Rinnea fu
to Alnurizien con usuf. n Seinerin Cateri \nbutio, inliori >tle la p. p. dela madre
na (N Giuseppe, ved Ballestra Antonio· Senieria cancrina di Giuseppe, ved. di Ra-

a 133893 45.50 Balestra Giacomo e Luigia fu Antonio, mi le a Au n rl im. in Colla (Porto 3Iau-

nori sotto la p. p. rlella madro Somerin PMo con imuE a nwHa Mario-Calleri/M

Cutterina di Giuseppe, domt in Colla di
i El 01 Ed. Buküm Antonio.

Ilodi (Portu 3Inurizio con Wuf. a Some

ria Catterina di Giuseppe, ved. Balestra.

Cons 5
, 447253

a 448780

a 348880

2,230 - tr¡uilecc1tia Gisella fu Giovanni, maq1ic di

Lic/o Alficdo fu Francesco-Puolo, domt. :
Napoli.

2,910 -- Aquilecclaia Gisella fu Giovanni, moglic di

Licto A/fredo, domt. a Napoli.

2, 355 - Burgarella Marianno di Einmanuele mogle
di Gianther/one Yincenzo, domt. a Trapan:.

enti d¡rilta alla success¡nne di Ar¡uilecchia
Gisella fu Giovanni, inoglic cle., come con-

tro.

flegarella 3Iarianna di Einanuele moglie di
Giurnhertoni Yincenzo domt, a Trapani.

P N. S% 2891 800 - Tornaghi Annetta fu Giuseppe, moglie di Tornaglii Maria-Anna-Paolina fu Giuseppe,
P. N. J.50% 4526 720 - Sirtori intonio fu Ginweppe, donit. a M n- moglie di Sirtori Fel¡rc-Forlunaln-Antonio

Cons 5% 60000 2,585 - za (Milano
.

fu Giuseppe, domt. a Monza (31ilano).

3.50 i 770065 7 -- In:clanc 31aria di Luigi, minore sotto la .in:alone Maria di Luigi, minore ecc., come

p. p. del padre, domt. a Logonegio ;Po- Contro,

1007tl).

770066 i 7 -- In:clone Pasqualino di Luigi, minore, ecc. Inzalone Pasqualno di Luigi, minore ecc.,
come la praedente. conae contro.

A terinini dell'art 167 del Regolamento generale eu! Debito pubbilco, approvato con B riecreto 19 febbraio 1911. n 299 SI dillida
chiunque possa avervi interesse elle, trascorso un mese unfin data della pruna pubblienzione di questo avviso, ove non siano state

nol.01eate opposizioni a questa Direzione eenerale. le intostar an! suddette saranno come pra rettil6ate

Roma, 11 maggio 1929 Anno VII It dicctlare generale: CIAnnocca.

(2629)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

Rettiliche d'intestazione. 2* Pubblicazione, (Elenco n 45).

Si dientara che te rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle ivi risnitanti le vere indicazioni del titolart <telle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA SETTIFICARL TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4

Cons. 5 6 360742

3.50 200482
200487

a 262065

Cons 5 478810

3.50 og 128954

15 -- Zoccola Giovanni fu Francesco, doni. a Ri- Zoecola Giovanni fu Francesco, mirtore sol-
varolo Ligure (Geneva). -

- - to la p. p della nuidre Lecela Vincen:ina di
Bartainmeo, verl. di Zorrola Francesco,
dom. a Rivarolo Ligure (Genova).

63 -
.

Aimono Lorenzo-Carlo fu Giovanni Battista, Aimone Carlo-Lorenzo fu Giovanni Battista,
03 - · minore sotto la p. p. della madre Aimone muiore sotto la p. p. del'a madre Aimone

Ilosa, dom a Pont Canaveso (Torino). La 31aria-linsa, dom como contro. La secouria
seconda rendita è con usuf. Vital. ad Al- rendita o con usufr. Vital. ad Aimone 31a-
mone 170sa'di Carlo ved. di Almone Gio- Tiu-liosa di Carlo, ved ecc. como contro.
vanni Battista.

525 - Della Chiesa d'Isasca Amalia, Remigio, Ales-
sandro, Enrico Ma,ria, Paolina, Rosina,
Giorgio, Lodovico, Gabriella, Licinia, Carlo,
Luigi. Clementina, Metilde o Teresa figli
del fu Alfonso, l'Amalia moglie di Avogadro
di Quinto Amedeo, le altro nubili, dom. a
Saluzzo (Cuneo) tutti eredi indivisi di detto
loro padre. Ipoterata a favore di Accastello
Felicita fu Giovanni.

Intestata come contro Ipotecata a favore di
Accastello Maria-Luigia-Felicita fu Giovan-

6,250 - Pignatelli di Terranova du Chenc de Vere Ti Du Chenn de Fére Clementina di Fernando
na di Ferdinando dom. a Roma. moglie d¿ P¡ynatelli Colonna Diega-Renato.

10.50 Bozzolo Luigi fu Giovanni Battista dom. ad Bozzolo Luigi fu Bartolomco Giovanni Batti-
Atina (Caserta). sta, dom. in Alma (Frosinone).

P. N. 5 og 20777 50 - Sassi Pia fu Tommaso, minore sotto la tutela Sami 3/aria-Pia fu Tommaso, minore ecc.
di Sassi Giuseppe, fu Vito. colue contro

Euono del Te- 310 aJ. 5, 500 - Cannavini Santa fu Sante ved. Marfoli. Cannaviccia Santa fu Pietro ved. Marfoli.
soro trionna'e
136 etnissione

Enoni Tesoro 969 a 7,000 - Vago Angelo fu Domenico, minere sotto la tu- Vago Angela fu Domenico, minore, ecc. come
977 e 500 - tela di Bertoli Luigia, Saronno, contro.

P. N 5 og 34004 75 - Verlucca-Raveri Erminia fu Domenico, mi- Verlucca-Raveri Erminia fu Domenico, mi-
nore sotto la p. p. della madre Balma 31ar- nore sotta la p. p. della madre Balma Ala-
Ulterita ft Giovanni, ved. di Yerlucca-lia- ria-31argherita fu Giovanni, ved. ecc. co-
veri Domenico, dom, a Ribordone (Torino), me contro, con usufr. a Balma Alaria-Alar-
con usufr a Balma 31arditerita predetta. Ulterita predetta.

ons 5 a 354077 100 - Mugellini Cesare-Enrico fu Tobia, dom. a Sa Mugellini Enrico fu Tobia, dom. come contro.
354078 100 - line di Volterra (Pisa).
354079 100 -
3õ4076 100 -

140989 665 - Villa Carmen di Giovanni, Villa Domenico e Yilla Carmela di Giovanni ecc. come contro e
Mercedes di" Gidvant11, fluesti due ultimi coli usuf. come contro.
minori sotto la p. p. del padre, eredi indi-
visi. dom a Napoli con usufr. a Graziano
Carmela fu Diovanni, ved.. di Villa Luigi.

A terunul dell'art 16] del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda
chiunque passa avervi interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, OVe non siano stato
notinente opposiziant a questa Direzione P•'nerale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, °5 maggio 1929 - Anno VII Il direttore gener tle: CIARRO¢CL

(2931)
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BANCA
Capitale nominale L. 500,000,000

Situazione al 2O

DIFFERENZE
con la at*nazione
al 10 maggio 1929

(migliaia di lire)

ATTIVO.

Oroincassa.. , , , , , , , , , , , , , , , L. 5,125,633,588.76 68

Altre valute auree:

Creditisul'estero. . . . . ; . , , , , L.3,391,556,387.32 13,645

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere » 1,537.045,042.72 13

4, 928, 601, 430.04 - 13, 658

Riserva totale , , , , L. 10, 054, 235, 018.80 13, 726

Oro depositata all'estero dovuto dallo Stato. , , , , . . . . = 1,824,66I,063.20 -

Cassa
. . . . . . . . . . . .

= 243,126,135.38 - 3,385

Portafogliasupiazzeitaliane. . , , , , , , , , , .
» 3,703,075,473.67-- 17,258

Effettiricevutiperl'incasso. , , , , . . » 4,848,071.08 860

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato
e eartelle fondiarie

.
L. I, 316, 263, 567.23

Anticipazioni
su sete e bozzoli

. . . . . » 1, 253, 521.70
1, 317, 517, 088 .93 - 231, 139

Titoli dell3 Stato e gararititi dallo Stato di proprietà della Banca .
L. I,058,228,709.52 15,068

Conti correnti attivi nel Regno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . , , L. 68,101,154.94 - 14,825

altrl. . . . , , ,
m 100,973,932.07 - 8,585

169, 075, 087.01 - 23, 410

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . , , . . , L. 334,976,701.99 11

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . = 200,000,000 --- -

Immobelpergliuttlei. . , , , . . . . , , . , , 'n 143,774,698.92 1,390

Istituto di liquidazioni , , a . . . . . . . . . , , y 1,045,031,989.57 - 1,978

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . . , , , L. 30,000,000 -

Impiego della riserva straordinaria patriinoniale . . .
» 32,485,000-

Impiegodellariservaspecialeazionisti. . , , . y 52,865,437.20 -

Impiego fondo pensioni . , , , . . . , .
• 185,907,927.60 1,028

Deliitoridisers1. . . . . . a . . . . X 981,753,296.67 183,689
1, 283, 011, 661.47 184, 717

Spese ,................L. 34,520,554.21‡ 1,607

L. 21, 416, 083, 153.75

Depositi in titoli e valori diversi . , , , , , . . , , , , y 26, 544, 324, 134.91
- 1, 392, 820

L. 47, 960, 407, 288.66

Partiteammortizzateneipassatiesercizi. , , , , , , , , , a 177,510,114.81- 608

TOTALE GENERALE . . L. 48, 137, 917, 403.47 - 1, 453, 129

Saggio normale dello sconto 7 per cento (dal 14 marzo 1929),

it governatore: STRINGHEII.

(16684)
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D'ITALIA
- Vers a to L ¿00,000,003

rnaggio 1929 (V )

DIFFERENZ ID
con la situazi ne
al 10 maggio 1920

I
(migliaia di lire)

PASSIVO.

Circolazionedelbiglietti. . . . . . . . . « . . a . L. 16,050,294,050-- 92,537
VagliacambiarieasseguidellaBanca. , , , , , , . , « 417,956,061.49- 11,817
Depositiincontocorrentefruttifero. , , . . , , , , , . 1,271,545,301.75 39,920
Conto corrente del Regio tesoro

. , , , , , , , , , , ,
a 300, 000, 000 - --

L. 18, 039, 795, 413.24 - 04, 434

Capitale . . , . . . . . . . . . . . . . . . L. 500, 000, 000 - -

Massa di rispetto . . . . . . « . , , , . . . .
» 100, 000, 000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . , , . » 32, 500, 000 - -

Comi correnti passivi . . . . . « , . . . . . . .
• 18, 620, 679.97 - 4, 800

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . , , , . . . . > 1, 761, 706, 232.68 -- 10, 585
Çonto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'Isti-

tuto di liquidazioni) . . . . . . . . . . . . . . » 140, 000, 000 -- -

Partite varie:

Riserva speciale azionisti . . . . . . . . C. 59, 866, 136.94 626

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli utilei » 46.000,000 -

Creditoridiversi. . . . . . . . . . , 518,035,214.75 133

623, 001, 351.60 759

Rendite
. . . . a s e s a . . . . . . . . . L. 109, 499, 476.17 10, 350

Utili netti dell'esercizio precedente « « • . .. e . . . L. --
-

p. 21, 416, 083, 153.75 -

Depositanti. . . . . . . . . . , , . , , , 26,544,324,134-91-- 1,302,820

L. 47,960,407,288.66
Partite airmortizzate nei passati esercizi . . . . . . . , , , a 177,510,114.81 - 608

TOTALE GENEMLE , , L. 48, 137, 917, 403.47 - 1, 453, 129

Rapporto della riserva (10,054,23ö,018.80) ai debiti (18,039.705,413.24) da coprire 55.73 °C.

p. Il ragjoniere generale: IUPErri.
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si coniunica che con decreti di S. E. il Capo del Governo, Mi-
nistro per le corporazioni, in data 3 giugno 1929-VII, sono state
approvate lo seguenti nomina sindacali:

sig. comm. Francesco Paolo Giunta a presidente della Federa-
zione provinciale fascista degli agricoltori di Ragusa;

sig. Antonio Magoni a presidento della Federazione provinciale
fascista dei commercianti di Viterbo;

sig. dott. agr. Girolaino Fulvi a presidente del Sindacato pro-
vinciale dei proprietari di terre offiltato di Pesaro;

sig. dott. Vincenzo Babini a presidenio del Sindacato provin-
ciale dei proprietari di terro affittato di llavenna;

sig. Cav. Gallieno Giuliani a presidente del Sindacato provin-
ciale dei proprietari di terre affitiate di Frosinone;

sig. cav ing. Gaetano Cacciavillani a presidente del Sindacato

provinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Frosinone;
sig. Conte Omer Talon a presulente del Sindacato provinciale

dei proprietari di terre affittate di Bologna;
sig. ing. Guido De Capitant a presidente del Sindacato pro-

v1nciale det proprietari di terre affittato di Como;

sig. Cav. Arturo Bosi Menotti a presidente del Sindacato pro-
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Bologna;

sig. doft. Edgartlo Masini a presidente del Sindacato provin-
ciale dei proprietari di terre aff1ttate di Forli;

sig. Conte Domenico Antonelli a presidente del Sindacato pro-
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Frosinone;

sig. Teodorico Bravi a presidento del Sindacato provinciale
degli agricoltori non coltivatori diretti di Havenna;

sig. Cav. Francesco Sorbini a presidente del Sindacato provin-
Ciale degli agricoltori non coltivalori diretti di Pesaro;

sig. Emilio Griccioli a presidente del Sindacato provinciale
degli agTicoltori non coltivatori diret11 di Siena:

sig. Conte Luigi Ambrosi Sacconi a presidente del Sindacato

provinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Ascoli Piceno;

sig. Francesco Malvetani a presitlente del Sindacato provin-
ciale degli agricoltori diretti collivatori di Terni;

prof. Umberto Ferrari a direttore dell'Associazione nazionale

fascista fra industriali metallurgici ed affini;

dott. Piero Bergonsi a segretario flell Unione industriale fa-

scista della provincia di Pisa.

Roma, addi 7 giugno 1929 - Anno VII

(3340)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio di bonifica di Nivolelli (Trapani).

Con 1L decreto 25 aprile 1999, registrato alla Corte dei conti

11 20 maggio successivo, al registro n. 9, foglio n. 88, à stato costi.

tuito il Consorzio per la bonifica di Nivolelli in territorio di Ma-

zara del Vallo e Castelvetrano 10 provincia <ii Trapani e sono stati

elliainati a far parte della Deputazione provvisoria del nuovo ente

i signori: Perrone Vincenzo, Congemi Agostino, avv. Sansone Ema-

nucle, gr. aff. Rocen Raffaele, Tilotta Antonio fu Gaspare, Burgio
cav. Andren, Scuderi dott. Giacomo.

(3343)
Costituzione del Consorzio di bonifica dei Margi di Birgi

e del Gorgo Marausa in provincia di Trapani.

Con H. decreto 2.5 aprile 1929, registrato alla Corte dei conti il

10 maggio successivo al registro n. 9, foglio n 87, o stato costituito

il Consorzio per la boninea dei Margi di Birgile del Gorgo Ma-

rausa, in provincia di Trapani, e sono stati chiamati a far parte
llella Deptitazione provvisoria del nuovo ente i signori e Angileri

Antonio, Pantaleo Salvatorr, Benivegnn agr. Miellele, Di Plotra

Antonio, Licari Giuseppe, Monteleone Francesco, Rugginello An-

tonio.

(3344)

Riconoscimento giuridico del Consorzio irriguo di Milis
in provincia di Cagliari.

Con B. decreto 23 aprile 1929-VII, registrato alla Corte dei conti

il 5 maggio 1929, registro n. 9, foglio n. 201, e stato riconosciuto,

agli effetti di legge, il Consorzio d'irrigazione
di Milis, provincia di

Cagliari, ed è stata nominata la Dqputazione provvisoria.

(3345)

Approvazione dello statuto del Consorzio d'irrigazione
« Canale del Littorio » in Chieti.

Con decreto 14 maggio 1929-VII, del Ministero del lavori pub-
blici, ò stato approvato, con alcune modificazioni, lo statu:o del

Consorzio à irrigazione « Canale del Littorio a con sede in Chieti,
proposto dall'assemblea generale dei proprietari interessati dell'11
dicenthre 1927.

(3346)

Approvazione dello statuto del Consorzio d'irrigazione
delle acque dell'Alcantara « Rosario Platania d'Antoni » in Catania,

Con decreto G giugno 1929-VII del Ministro per i lavori pubblici
o stato approvalo lo suituto del Consorzio d'irrigazione delle acque
dell'Alcantara « Ilosario l'latania d'Ainoni », con sede in Catania,

secondo 11 tesh) deliberato dall'ayselnblea degl interessati il 3

marzo lW9.

(3347)

Approvazione dello statuto del Consorzio d'irrigazione
delle due sponde dei torrenti Valanidi in Reggio Calabria,

Con tiocreto 6 giugno 1920-VII del Ministro per i lavori pubblici
e stato approvmo is statuto del Concorzio d'irrigazione delle due

sponde «lei totteliti Valanidi 19 e 0, con sede in lieggio Calabria,
secondo il testo deliberato dull asseinblea degli interessati il 28

novenibre 1926.

(3348)

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un membro nel Consiglio provinciale sanitario
di Lucca.

Si comunica che con 11. Occreto 6 maggio 1929 (registrato alla

Corte dei conti addi 27 stesso niese, registro n. 4 anterno, foglio
n. 1,1: Il signor prof. Aldo Bolafti ù stato nominato componcnte del

Consiglio provin tale sanitario di Lucca pel triennlo 1997-19 in sosti-

tuzione del signor prof. Severo Bianchini.

(3349)

Nomina di cinque membri nel Consiglio superiore di sanità,

Con 11. decreto in data 6 Anaggio u. s. registrato alla Corte dei

conii aihn 12 maggio scorso, registro n. A Interno, foglio n. 30, sono
stati nonúnati coluponenti del Consiglio superiore di sanitit i Si·

gnot1:
L Baglioni prof. dott. Silvestro,
2. Hastianelli prof. dott. Giuseppe,
3. De Sanctis prof. dott. Sante,
i l'estalozza on. Prof. dott. Ernesto,
5. Versari on. prof. (latt. Ilicatrdo,

dottori in medteina e chirur ia, particolarmente competenti nelle

varie branelle flella niedicina so inle, i quali rimarranno in carica

fino al compimento del triennio in corso (31 direinbre 1929).

(3350)

Sostituzione di un membro nel Consiglio provinciale sanitario
di Perugla.

Si comuni a che con B. decreto C ninggio 1999 (registrato alla

Corie dei conti addi 27 detto, registro n. i Interno, ft glia 170 il

signor Giuseppe Macciotta stato nominato componente del Con-

siglie provincialo- sanitario di Perugiu pel triennio 1927-89, in so-

stilnzione del signor prof. Ivo Nasso.

(3351)

Sostituzione di un membro nel Consiglio provinciale sanitario
di La Spezia.

Si coniunica che con [L de ren» !! diceisi e 1928 n istrato alla

Corte dei conti atidi 17 maggio 1 0. re adro n 4 Interno, foglia
n. 168) il signor den. 01100 Cattaneo o 8000 Honunato enripuneno

del Consiglio provin inle sandar i di I a Ny 1 ¡H trielinio 1727 3,

in sostituzione del signor doit. Frain esco (Wannoni, diinissionano.

(3352)
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CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di insegnante titolare di costruzioni, topo.
grafia e disegno relativo nella llegia scuola industriale di Bel=
luno.

IL 31INISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista la lettera n. 118616 del 30 novembre 1928, del Alinistero delle

nnanze, che autorizza il concorso per la cattedra di costruzioni e

topogralla nella sezione edile della llegia scuola industriale di

Visto 11 II. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il 11. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 regola-

mento generale sull'istruzione industriale;
.Visto il 11. decreto-legge 11 febbraio 1920, n. 217;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di insegnan-
to titolare di costruzioni, topogratia e disegno relativo nella sezione
edile di Istituto industriale, annessa alla Regia scuola industriale
di Belluno.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera como insegnante di
istituto, inquadrato al grado Do con lo stipendio annuo lordo di lire
11,600 oltre L. 2800 annge per supplemento di servizio attivo e la pro-
segue fino al grado 76 coine du tabelle annesse al 11. decreto-legge
11 febbraio 19°6, n. 217, per gli istituti industriali. ESSo viene tuttavia
nominato in prova per un periodo di due anni, dopo i quali. a se-

guito dell'esito favorevole di ispezioni, è nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da li-

re 3, corredata dai documenti di cui appresso, dovrà pervenire al
Ministero (Direzione generale per l'istruzione tecnica) entro due
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ifficiale, sotto pena di esclusione dal concorso. La data di arrivo

della doman la è stabilita dal bollo a data apposto dal competente
ufficio del Mmistero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
<plali perverrunno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tale in tenipo agli uffici postali.

Non sono annuessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nelle domande debbono essere Indicati, con precisione, cogno-
me, uomo, paternitù e dimora del candidato e luogo dove egli in-
tendo che slagli fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e

gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli

presentati.
WHo domando dovranno essero allegatt i segtietiti documènti: 1
10 diploma originale o copia autentica di laurea di ingegneria,

o diploma degli esami di Stato per la professione di ingegnere.
Certificato <lei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di

laurea;
26 copia autentica dell'atto di nascita debitamente autenticata

dal presidente del Iribunale;
3e certificato di cittadinanza italiana debitamento autenticata

(lal presiriente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiani non regnicoli, anche se manchino della naturalità);

43 vertificato di un merlico provinciale o uiilitare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che li canrlirlato è (H sana

costituzione ed esente da imperfezioni flsiche tali da impedirgli
l'allempimento dei doveri riell'uffirito cui aspira I a firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare rtalla competente autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal podesta, la cui firma deve essere, a sua volta,
autenti-a'a dal l>refetto;

fe certificato penale rilasciato dall'ufncio del casellario giu-
diziario. I a tarma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-
9+dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comime döve 1Ì
concorrente risiede, con la dichiarazione dels fine per cui il certificato
ò richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata, dal l're-

fetto;
To certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avverte into che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltà ed onore;
Be conno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didatti a e di quella professionale per utsa. Le notizie

principali contenuto nel cenno riassuntivo debbano essere compro-
vate dai relativi documenti;

De ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di ame

missione al concorso di L 50 fatta alla Regia scuola industriale di

Belluno;
10° elenco in carta libera ed in duplice ereinplace, dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai numero 4, 5 o 6 debbono t÷sere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubbl azione lel pEesente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono nece aHe se i certincati

stessi vengono rilasciati da autorità amminis nuire residenti nel

comune di Roma (art. 3 del It decreto 19 novenibre 1911, n. 1 0

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui al innint :1,

5 e 6 il personale dello scuole dipendenti dal Alini loro dela imb-
blica istruzione, ed i funzionari dello Stato, in atHvitù di servivo,
nominati tanto gli uni che gli altri con decreto 10 al o 3Iinisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel pro-
prio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere mano-

Scritte o in bozze di stampa o _dattilografate.
Qualunque certificato rilasciato da autorità pr. poste ad istituti

di istruzione media o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede Elstituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali o

commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal

presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a lloma, in data dtt co-
municarsi agli interessati con lettera raccomandata o telegramnia.

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al ennrotso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità pelsonale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Emunnssione gmdica-
trice il libretto ferroviario se sono gia in servJzio dello Stato, o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione, contenente
il giudizio dennitivo per. ogni concorrente e la classificazione di
essi in ordine di merito a non mai alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se 11 candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione,
è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli osami o per quanto altro non sia stabi-
liio dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 20 marzo 1929 - Anna VII

Il Ministro: BELLUZ¾
(3364)
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Concorso al posto di insegnante titolare di tecnologia e orga=
nizzazione di officina nel Regio istituto industriale di Pa=
Iermo.

II, MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

¥ista la lettera n. 11RC>11 del 30 novembre 1928. del 31inistero
dello finanze, clie autorizza il concorso per la cattedra di tecnologia
nel Regio islitulo industriale di Palermo;

Visto il 11. decreto 31 ottobre 11023, IL 2:c23:
Visto il 11. decreio 3 giugno 1921, n. 969, che approva il regola-

niento generale st01'istruzione industriale;
Visto il H. leereto legge 11 febbraio 1926, n. 217;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esanti al posto di inse-

guante titolare di tecnologia e organizzazione di utlicina nel Regio
istituto industriale di Palermo.

Art. 2.

L insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante di
istituto, inquadrato al grado 9 enn lo stipendio anuno lordo di lire

11,600 oltro I,. 2500 alinne per suppleinento di servizio attivo e la pro-

segue fino al grado 76 colne da tabelle nintesse al R. decreto-legge
11 febbraio 1926, n. 217, per gli istituti industriali. Esso viene tuttavia
nonúnato in prova per un periodo di due anni, dopo i quali, a so-

guito dell'esito favorevole di ispezioni, o nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ainmissione al coni:orso, su carta hollata da li-

to 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al
Ministero (Direzione generale per l'istruzione tecnica) entro due

mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta

L/ßriale, sullo pena di esclusione dal concorso. La data di arrivo

della dolnanda e stabilita dal bollo a riata apposto dal coinpetente
ufficio del 31inistero.

Non saranno anunessi al concorso quei candidati le istanze del

quali perverranno al Alinistero dopo tale terinine, anche se presen-

tale in teinpa agli uflici postali.
Non sono ananessi richiami a doeutuenti o titoli presentati, per

qualsiasi motivo, ad altre Aniministrazioni.

70 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

Vito con fedelth ed onore;
8" cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notiZie

principali contenute nel conna riassuntivo debbono essere compro-
vale dai relativi dormnenn;

De ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di am-
missione al concorso di L. 30 fatto al Regio istituto industriale di

Palermo;
elenco in earla libera ed in duplice esemplare, dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I cerlitienti debbono essere conformi ale vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati al nainero 4, 5 en debbono essere di data

non anteriore a tre uwai da quella di pubblicazione del presente
decreto, salto pena di esclusione dal concorso.
le aiutenticazioni dello 1\rme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rila.sciati da autorità amniinistrative residenti nel

comtme di Itama (art. 3 del 11. decreto 19 novembre 191í, n. 12901.
Sono dispensati dal presentare i doennien11 di cui ai numeri 3,

5 e 6 il per anale delle scuob dipendenti dal Ministero della pub-
blica istruzione, ed i fimzionuri dello Stato, in attività di servizio,

nominuti tanto gli uni che gli altri con decreto licule o Ministeriale.

Art. 5.

Ai doeunienti di cui all'Ifnicolo precedente i concorrenti possono
unire gli altri titoli elle ritengano opportuno di presentare nel pro-

prio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere mano-

serille o in bozze di stampa o datilografate.
ualunque certuivato rilasciato da autorità proposto ad istituli

di istruzione niedia o normale o priinaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto.

se rilasciali dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direuore dell'istituto. Quegli rilasciati dalle scuole industriali o

commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal

presidente del Consiglio di anuninistrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma, in data da co-

municarsi agli interessati con lettera raccoinandata o telegramma.
La loro assenza sarù ritenuta corne rinuncia al coluorso.
I candidati ·10vranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Coinmissione giudica-
trico il libretto íerroviario se sono gia ni servizio dello Stato, o la

loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 4. Art. 'i.

Nelle domande debbono essere indicati, con precisione, cogno-

ine, nome, paternità e dimora del candidato e Inogo dove egli in-

tende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, o

gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli

presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

lo diploma originale o copia autentica di laurea di ingegneria,
o diploma degli esami di Stato per la professione di ingegnere.
Certilleato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di
180108;

O copin antentica dell'atto di nascita debitamente autenticata

dal presidente del Tribunale:

3e certitlento di cittadinanza italiana debitamente autenticato

dal presidenk del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiani non regnicoli, anche se nianchino della naturalità);

P vertilleato di un nierlico provinciale o militare o dell'uffl-

Ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato o di sana

costituzione ed esente da iniperfezioni fisielle tali da impedirgli
l'allempimento dei doveri dell'ttflicio cui aspira. La firma (lel nie-

«lico provinciale deve essere antenticata dal Prefetto, quella del

niedico militare dalla competente autorità mili1are, e quella degli
altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta,

autenlienta dal Prefetto;

y certiticato penale rilaseinto dall'ufficio del casellario giu-
diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-

sidente tiel Tribunale;

O certificato di huona condotta rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede, con la dichiarazione del flue per cui il certilleato

o richiesto. La 11rma del podestá deve essero autenticata dal Pre-

fetto;

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione, contenente
il giudizio de11nitivo per ogni concorrente e la classificazione di

essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media

di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classilleato primo nella gra-
duatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classifleati

seguendo senipro 1 ordine della graduatoria.
L accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accettaZione,
ù dichiaratu rinuncialutio.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e por quania altro non sia stabi-

lito dal presente decreto, saranno osservate 10 norme contenute nel

citato regolamento del 3 giugno 1921, n. 960.

11 presente decreto sará registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 20 marzo 1929 - Anno VII

ll .3/ittis/ro: BELLUZZo.

(3365)

80881 EMuco, gerente

Roma - Stabilimento Poligratico dello Stato - G. C.


